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Il festival della migrazione 
(ottava edizione)
Partecipazione da record per questa ottava edizione del Festival della Migrazione che, diffuso su ben dodici città, 
è riuscito a raggiungere e coinvolgere più di cinquemila persone grazie alle sue oltre venticinque sessioni e al 
contributo di più di 150 ospiti, a cui si vanno poi ad aggiungere le preziose iniziative del post festival. Tantissime 
sono state le proposte del Festival tra cui tre proiezioni speciali, due mostre, diversi incontri con e nelle scuole, tre 
presentazioni di libri, tre pranzi solidali e tanto altro. Ai partecipanti in presenza si aggiunge il numeroso pubblico 
che ha seguito le nostre sessioni da casa e che conta oltre duemila persone. Siamo grati a quanti ci hanno seguito 
anche sui nostri canali social, facebook e instagram, che nella settimana del Festival hanno raggiunto una coper-
tura rispettivamente di 365,3 mila e 223,1 mila. 
Inoltre è stato per noi un grande onore e un inestimabile dono aver ricevuto un messaggio direttamente dal Santo 



Padre che ci ha ispirato e spronato con le sue parole: 
“Vi incoraggio a sviluppare proposte concrete per favorire una migrazione regolare e sicura.[...] Ma nello stesso 
tempo occorre adoperarsi alacremente per garantire a tutti e tutte il diritto a non dover migrare.” 
Filo rosso di questa edizione è stata la volontà di non trattare questo tema come un’emergenza ma come un feno-
meno strutturale. 

www.festivalmigrazione.it
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MERCOLEDÌ 25 OTTOBRE
MODENA
>Spazio F | via Emilia 283 | ore 11
Conferenza stampa
BOLOGNA
>Opera Padre Marella | Via del Lavoro 13 | ore 14
Un territorio che accoglie
Sessione a cura dell’Opera Padre Marella
CARPI
>Cinema Corso | ore 19:30
Proiezione del film “Io capitano” per la cittadinanza e Tavola rotonda

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE
MODENA
>Fondazione San Carlo, Sala Verde | ore 9
Apertura istituzionale del Festival
>Fondazione San Carlo, Sala Verde | ore 10.30
Le parole dell’integrazione: un lessico per la migrazione
Corso accreditato dall’Ordine dei Giornalisti
>Palazzo Europa, Sala Paganelli | ore 18
Presentazione del libro “Non dargli un nome” di Elena Bellei
FERRARA
>Aula Magna dipartimento di Giurisprudenza | ore 15
Volti, storie, diritti dei minori migranti.
Nuovi cittadini: un futuro sempre più interculturale
a cura dell’Università di Ferrara
MIRANDOLA
>Sala Trionfini | ore 21
“Mamma vado all’estero!” – Vissuti, pensieri ed emozioni dei giovani che partono e dei familiari che 
restano - Dialogo con la Psicoterapeuta Anna Pisterzi a partire dal Libro “Traiettorie, guida psicologica all’espatrio”
Sessione a cura dell’associazione Politéia

VENERDÌ 27 OTTOBRE
FIDENZA
>Centro Interparrocchiale di San Michele Arcangelo | via Carducci 51 | dalle 9 alle 16.30
La Salute degli Immigrati e dei Profughi e Richiedenti asilo: aspetti sanitari
e aspetti inter-religiosi e inter-culturali
a cura di Fondazione Migrantes ER, Caritas regionale, Pastorale della Salute regionale, Ausl di Parma
MODENA
>Aula Magna dipartimento di Giurisprudenza | ore 9.30
L’accesso all’istruzione superiore di richiedenti asilo e titolari di protezione
nell’esperienza degli Atenei aderenti al Manifesto dell’Università inclusiva di UNHCR
Sessione a cura dell’Unimore, CRID

>Aula Magna dipartimento di Giurisprudenza | ore 11.30
Cittadinanza, identità, diritti: i giovani italiani DOS
A partire dal volume: “Soggetti, generazioni, percorsi. Cittadinanza, identità, diritti
a cura di Th. Casadei, L. Pierini, B. Rossi (Giappichelli, 2023)
Convegno a cura di Unimore, CRID
>Spazio F | via Emilia 283 | ore 18
Inaugurazione mostra navigante “La vita possibile” alla presenza dell’artista Gianluca Costantini 
Mostra a cura della Cooperativa sociale L’Angolo
>Parrocchia San Pio X | ore 20
Apericena e presentazione del progetto Roots
Evento gratuito.
A seguire alle ore 21
La storia & le storie
con Maurizio Ambrosini e don Mattia Ferrari, introduce Alberto Caldana
CARPI
>Cinema Corso | ore 9
Proiezione per le scuole del film “Io capitano” di Matteo Garrone
Parteciperanno alcune classi dell’Istituto Superiore Meucci e interverrà Maurizio Maio
>Sala Duomo | ore 16.30
“Senza sviluppo, non c’è libertà di restare”
Sessione promossa da Focsiv, con la collaborazione di AOI e il patrocinio di CONGER
>Sala Duomo | ore 18.30
Nuovi cittadini: un futuro sempre più interculturale
Sessione a cura della consulta per l’integrazione dell’Unione Terre d’Argine
>Sala Duomo | ore 21
“Custodire il creato costruendo la pace”
XXII edizione della Giornata ecumenica del dialogo cristianoislamico
FIORANO MODENESE
>Casa Corsini a Spezzano | ore 20.30
La “transumanza della Pace”

SABATO 28 OTTOBRE
ROVIGO
>Aula Magna dipartimento di Giurisprudenza, Palazzo Angeli | ore 9
Art. 34 Cost. La scuola è aperta a tutti: diritto alla scuola e scuola di diritti
Sessione a cura dell’università di Ferrara e della fondazione Cariparo
MODENA
>Teatro San Carlo | ore 9.30
Liberi di scegliere di migrare o di restare, ma a quali condizioni!
Ispirato al messaggio di Papa Francesco riguardo al fenomeno migratorio
Sessione a cura di Fondazione Migrantes ER, diocesi di Modena e Carpi e di TEFA Colombia
>Teatro San Carlo | ore 14.30
La testimonianza della Chiesa nella costruzione della pace con mezzi pacifici
Sessione a cura di Fondazione Migrantes ER, diocesi di Modena e Carpi

>Teatro San Carlo | ore 17
Chiusura del Festival 2023 a cura dei giovani del Collegio San Carlo
>Teatro San Carlo | ore 21
Canto per l’Europa - Spettacolo teatrale di e con Paolo Rumiz
A cura della Cooperativa sociale L’Angolo
SOLIERA
Castello Campori | piazza Fratelli Sassi 2 | ore 18
“Lettera di una mamma afrodiscendente alla scuola italiana”: incontro con Marilena 
Umuhoza Delli
FORMIGINE
Sala Loggia | Piazza della Repubblica | ore 18.30
Aspettando “Il rumore dei passi”
FIORANO MODENESE
Parrocchia Santa Maria Goretti | ore 12.30
Pranzo solidale alpino in pianura

POST FESTIVAL
CARPI
Circolo Graziosi | Via C. Sigonio, 25 | Domenica 29 ottobre, ore 12.30
Pranzo a sostegno del Marocco
MARANELLO
Auditorium Enzo Ferrari di Maranello | Via Nazionale, 78
Domenica 29 ottobre, dalle ore 16.30 alle ore 18.30
Proiezione del film – documentario “Trieste è bella di notte”
co-regia di Andrea Segre, Matteo Calore e Stefano Collizzoli

MOSTRE
La vita possibile
Mostra a cura della Cooperativa Sociale L’Angolo
Dal 25 al 28 ottobre 2023 | dalle 9 alle 18
Spazio F | Via Via Emilia Centro, 283 | Modena
La mostra prende spunto dalla storia del piccolo Abdou, un neonato che i soccorritori della Ocean 
Viking hanno trovato a bordo di un gommone durante una delle ultime missioni, ha appena 18 giorni di 
vita e una settimana l’ha passata in mare. Il suo salvataggio è il simbolo del diritto di ogni essere 
umano a una vita possibile.
Escaping people: sopravvivere per continuare a vivere
Mostra a cura dell’Ufficio Centro Missionario Carpi
Dal 25 al 28 ottobre 2023 | dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18
Sala dei Passi perduti, Palazzo Comunale | Modena
La mostra fotografica raccoglie le bellissime e toccanti fotografie del reportage realizzato dal 
premiato fotoreporter Marcello Carrozzo, recentemente scomparso, su un tema che continua ad 
essere drammaticamente attuale: quello dei flussi migratori che attraversano il Mediterraneo.
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Siamo alla VIII edizione! 
Lo spirito che ha animato le precedenti edizioni è quello che anima la vita dei navigatori più esperti: viaggiano 
spesso andando di bolina, controvento, praticando lo studio e l’osservazione attenta del presente, senza attardarsi 
e guardando avanti. “Conoscere per comprendere” per l’appunto, modificando i punti di osservazione, le posture, 
indagando con ostinazione nuove prospettive.
 
Viviamo in emergenza dimenticando che le migrazioni sono un fenomeno strutturale, inestinguibile, che andrebbe 
accompagnato da una narrazione onesta fondata sulla verità delle cose, sulla realtà conosciuta e accolta per quella 
che è. Troppa la propaganda, troppe le informazioni non veritiere e l’enfasi data alla presunta eccezionalità o alla 
emergenza del fenomeno migratorio che offuscano le cause più profonde e le dinamiche effettive.
Un’enfasi che non aiuta il Paese a ricomporre in unità il momento attuale, contrassegnato dall’immigrazione, con 
quello di ieri, che ha visto emigrare una imponente massa di nostri connazionali e che oggi vede in partenza tanti 
italiani, giovani e  adulti, famiglie e “nuovi italiani”.  Sembrerà un paradosso: in una Italia invecchiata, con una forte 
disoccupazione giovanile, cresce e si afferma all’estero una generazione di giovani italiani più creativa e produttiva. 
Giovani che portano con sé il desiderio di conoscere il mondo, di fare esperienza, di studiare e formarsi,  non inter-
rompendo il rapporto con il proprio Paese, per ritornare o per essere comunque “diversamente presenti”. 
 
Oltre l’emergenza
Il festival si pone in un momento difficile per il Paese, ne siamo consapevoli, ma continuiamo a credere che il tema 
delle migrazioni non sia una distrazione. Una lezione possiamo già trarla: non si esce da un’emergenza continuando 
a gestirla come un’emergenza. Parlare di emergenza come di un fenomeno nuovo, improvviso e imprevedibile e 
scambiare gli arrivi dal mare con l’immigrazione sono approcci comunicativi che divergono dai dati di realtà. 
Vi proponiamo alcuni dati. Gli sbarchi non sono l’immigrazione e la grande maggioranza degli immigrati non è entrata 
in Italia via mare. Tra l’altro gli sbarchi non sono neppure una novità, e i flussi attuali non hanno dimensioni eccezio-
nali, si verificano da circa tre decenni.  Quest’anno sono stati finora quasi 136.000 (dato al 5 ottobre), certamente 
in aumento ma niente di paragonabile ad altri periodi.  La popolazione immigrata nel complesso è stabile da una 
dozzina d’anni, intorno ai 5,3 milioni di residenti regolari, più 4-500.000 persone in condizione irregolare. I richie-
denti asilo possono essere stimati in 400.000 o poco più. Chi arriva per asilo, riconosciuto o meno, di solito cerca 
di transitare verso altri paesi, la maggior parte del milione circa di persone arrivate dal mare nell’ultimo decennio 
oggi non si trova più in Italia. Non è neppure vero che l’Italia sia “il campo profughi d’Europa”. Nel 2022 su 965.000 
prime domande d’asilo nell’UE l’Italia ne ha ricevute circa 77.000 (circa l’8% del totale), la Germania più di 200.000, 
Francia e Spagna oltre 100.000. Non va dimenticato, per contro, che l’UE ha accolto in pochi mesi nel 2022 circa 
quattro milioni di rifugiati ucraini, l’Italia 170.000, senza polemiche e distinguo.
 Le ONG, nuovamente additate come fattore di attrazione dei viaggi per mare, nel 2022 avevano soccorso circa il 
12% dei naufraghi, nel 2023 soltanto il 4%, a causa delle limitazioni imposte alle loro attività. Ciò nonostante, gli 
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sbarchi sono aumentati.
Dobbiamo chiederci, oggi e non domani, che Paese vogliamo, quale futuro desideriamo, che progettualità promuove-
re affinché si superi una politica fatta di azioni troppo frammentate e legate al momento, per ridisegnare un campo 
di nuove pratiche e percorsi di rigenerazione e di amministrazione condivisa. 
Ci troviamo dinanzi a una fase di transizione che, se sfruttata con coraggio e lungimiranza, potrebbe riservare nuove 
opportunità e riportare al centro dell’attenzione temi che stanno a cuore soprattutto ai giovani. Gli anni della pan-
demia ci hanno fatto riscoprire il valore della libertà di circolazione, del diritto al viaggio, del poter passare i confini 
nel segno della bidirezionalità e di “riabitare” parole a noi tutti molto care, spesso consumate e tradite: interdipen-
denza, solidarietà, cura, fratellanza nella libertà, intermediazione e intraprendenza, interculturalità.
 
 

Tracce per un’agenda di speranza: una politica dei volti e della cura.

“I flussi migratori dei nostri giorni sono espressione di un fenomeno complesso e articolato, la cui comprensione 
esige l’analisi attenta di tutti gli aspetti che caratterizzano le diverse tappe dell’esperienza migratoria, dalla parten-
za all’arrivo, incluso un eventuale ritorno. Con l’intenzione di contribuire a tale sforzo di lettura della realtà, ho deciso 
di dedicare il Messaggio per la 109a Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato alla libertà che dovrebbe sempre 
contraddistinguere la scelta di lasciare la propria terra”.  (Papa Francesco)

 
Oltre i temi securitari.  
Auspichiamo la promozione di nuove forme di partecipazione e coprogettazione, una visione che oltre alla logica 
dell’accoglienza e della protezione possa inverare anche una politica dell’inclusione, con un’infrastruttura sociale 
solida e diffusa su tutto il territorio che sia sottratta all’emergenza e coinvolga quanto più possibile il dinamismo 
del Terzo Settore e degli Enti Locali. Siamo preoccupati della linea scelta con i provvedimenti assunti dal Governo, 
che ancora hanno come tema dominante il contrasto degli ingressi spontanei dal mare, negando il diritto di asilo e 
producendo nei fatti un maggior numero di soggiornanti irregolari. Sono soluzioni già percorse e sperimentate e che 
non hanno portato alcuna soluzione duratura all’immigrazione irregolare. 
 
 
La legge sulla cittadinanza e il diritto/dovere alla partecipazione.
Riteniamo urgente l’approvazione della Riforma della legge sulla cittadinanza che riconosca tutti i figli dell’Italia di 
oggi, indipendentemente dalle origini o dal Paese in cui sono nati. I criteri stringenti previsti dalla legge italiana per 
l’acquisizione della cittadinanza da parte dei figli di cittadini di Paesi terzi, nati e/o cresciuti in Italia, producono una 
situazione di forte precarietà, disuguaglianza ed esclusione politica. Questi giovani, di fatto “italiani senza cittadi-
nanza”, chiedono di essere corresponsabili e di partecipare attivamente alla vita del paese in cui sono stati neonati, 
bambini e adolescenti. Essi rappresentano un potente fattore di cambiamento in una Italia presa dalla morsa della 
crisi demografica, e da una profonda crisi di partecipazione alla vita pubblica.

Le giovani donne migranti e i loro diritti. 
La rappresentazione delle donne migranti spesso si riduce a quella di vittime della tratta, dello sfruttamento ses-
suale e lavorativo, mentre rimane invisibile la complessità della loro condizione. Le giovani donne migranti si trovano 
ad affrontare una doppia discriminazione, quella di genere e quella della propria origine o appartenenza culturale, in 
ogni ambito della loro vita. Servono normative e pratiche concrete che offrano loro garanzie specifiche nei confronti 
della società di accoglienza, ma anche delle comunità di appartenenza, a tutela della loro libera scelta e della loro 
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libera condizione. Molte di loro, nello studio e nel lavoro, stanno dimostrando di volere e di sapere contribuire alla 
crescita del nostro paese oltre ad affermarsi come cittadine emancipate. Servono maggiori investimenti per valoriz-
zare i talenti e per consentire alle componenti femminili meno integrate di partecipare pienamente alla vita sociale, 
a partire dalla conoscenza della lingua italiana.
 
Lavorare nella legalità.
Condividiamo la nuova programmazione di quote di ingresso per lavoro, soprattutto stagionale. Per superare la 
distinzione tra migranti economici e richiedenti asilo occorre introdurre un dispositivo pragmatico che consenta 
ai richiedenti asilo, a determinate condizioni, di transitare nel canale del lavoro, rispondendo così a due esigenze: 
quelle dei datori di lavoro in cerca di manodopera e quella dei profughi in cerca di futuro.
Si contrasta l’immigrazione irregolare favorendo quella regolare, stabilendo regole precise e procedure snelle. Per 
questo occorre un quadro regolativo organico dell’immigrazione che superi la legge Bossi-Fini, vecchia di vent’anni e 
smantellata in più punti da varie sentenze. Il decreto flussi emanato dall’attuale Governo interesserà più di 400 mila 
persone provenienti da Paesi terzi nei prossimi anni. Raccomandiamo di approntare  anche percorsi di integrazione 
per i  lavoratori ospiti e le loro famiglie che giungeranno in Italia.
 
Diritto dell’immigrazione: sei proposte per una piattaforma di riforme sul diritto dell’immigrazione, per 
affrontare e ridurre in modo più strutturale il problema dell’irregolarità del soggiorno. 
Proponiamo:
•	 di istituire un meccanismo di regolarizzazione su base ordinaria e individuale, attivabile direttamente dalle 

persone straniere senza documenti validi. Il permesso di soggiorno sarebbe riconosciuto sulla base del radica-
mento e dell’inserimento sociale delle persone, in assenza di pericolosità sociale;

•	 di aprire canali di libero ingresso con la previsione di un visto per ricerca lavoro della durata di un anno, rila-
sciato sulla base di sufficienti garanzie economiche offerte dalla persona interessata (auto-sponsorizzazione) 
o da terzi, sia persone fisiche che giuridiche (sponsorizzazione);

•	 di allentare l’attuale vincolo tra contratto di lavoro e permesso di soggiorno. Il vincolo, riducendo la capacità 
della persona di stare sul mercato del lavoro ed esponendola al rischio dell’irregolarità in caso di perdita del 
lavoro, é un fattore di precarizzazione delle  persone straniere costrette ad accettare condizioni ben al di sotto 
degli standard minimi;

•	 di prevedere il rilascio di visti di ingresso per richiesta asilo direttamente nei paesi di origine o di transito nel 
caso di contesti caratterizzati da persecuzione, conflitti armati o gravi violazioni dei diritti fondamentali; 

•	 di ampliare le possibilità di reinsediamento e sponsorizzazione privata o mista di rifugiati, valorizzando in 
modo particolare l’esperienza dei corridoi umanitari; 

•	 di sviluppare strumenti appropriati per la protezione dei rifugiati interni e internazionali per cause connesse 
fra l’altro ai crescenti problemi ambientali.

 
Minori stranieri 
Un’altra questione che merita attenzione è quella dei Minori stranieri non accompagnati: per quanto la legge 47/ 
2017 abbia assai opportunamente introdotto un impianto giuridico di maggiore tutela, permangono criticità sul 
piano dell’applicazione sia durante la minore età sia nella delicata fase di passaggio all’età adulta. Occorre garantire 
con più risorse il “diritto alla parola” e l’insegnamento della lingua, rafforzando le strutture istituzionali e le iniziative 
promosse dal terzo settore, promuovendo corsi di aggiornamento per volontari e professionisti che operano nel set-
tore. Come andranno sostenute le famiglie affidatarie di accoglienza spesso abbandonate a se stesse, in difficoltà 
a costruire un futuro degno per i minori accolti, e a mantenere i rapporti con la famiglia di origine. Occorre infine 
consolidare i percorsi di transizione alla maggiore età, garantendo la continuità di tutele (prosieguo amministrativo) 
e formare e valorizzare i tutori legali.
 
La legge sulla cooperazione allo sviluppo.
Suggeriamo una riflessione, una verifica onesta sulla attuazione della legge 125/2014 e sugli orientamenti che 
stanno maturando in Europa. Una legge di valore che a noi pare dimenticata. Non viene ad esempio attuato quanto 
sancito dall’articolo 1 della legge in questione nel quale si sosteine che la cooperazione allo sviluppo “è parte inte-
grante e qualificante della  politica  estera dell'Italia”.
La legge sulla cooperazione, infatti, dovrebbe essere finalizzata allo sviluppo delle comunità e alla costruzione di 
partenariati, ma in questi anni i fondi, sempre meno, sono stati utilizzati nei paesi di migrazione non per politiche di 
sviluppo ma per potenziare i controlli dei flussi migratori. I fondi in questione, effettivamente destinati alle attività 



di cooperazione allo sviluppo, sono assolutamente esigui e non rispettano gli accordi presi a livello internazionale 
che prevedono che entro il 2030 l’aiuto pubblico allo sviluppo (aps) arrivi allo 0,70% del reddito nazionale lordo.
 Anche il nuovo Patto per l’immigrazione a suo tempo presentato dalla commissione UE ha una grammatica che non 
ci convince, va nella stessa direzione enfatizzando la dimensione securitaria e piegando la cooperazione al controllo 
della mobilità umana. Non parla di cooperazione allo sviluppo, di persone e comunità da sostenere, di territori con i 
quali costruire partenariati davvero animati da autentica reciprocità. Va da sé che la cooperazione allo sviluppo ha 
un valore in sé e non può essere pensata come politica di contenimento anti-migrazioni.
 
Invertire lo sguardo e investire sulla cultura
Riconoscere l’Italia come un paese già interculturale, e superare l’ottica della straordinarietà della presenza di 
persone straniere in Italia per noi significa lavorare per una nuova educazione civica, per una cittadinanza che 
ridefinisca valori e diritti sulla base del diritto ad una esistenza degna e felice. Proponiamo che tematiche quali 
l’inclusione, l’interculturalità, la valorizzazione delle diversità e la lotta alle discriminazioni trovino spazio nell’inse-
gnamento dell’educazione civica.
Anche le esperienze di studio all’estero di mobilità giovanile rappresentano un’occasione unica per arricchire il 
bagaglio culturale e personale degli studenti. Esperienze da incentivare con lo stanziamento di maggiori fondi di 
supporto economico a studenti appartenenti a famiglie meno abbienti. Vanno altresì semplificate le procedure per 
il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero o nei paesi di origine. Nello stesso tempo, vanno ampliate 
le possibilità di venire e studiare in Italia per i giovani provenienti da paesi terzi, con maggiori servizi e un sistema 
di borse di studio più generoso.
 
Uno sguardo giovane sul continente africano.
“Se potrà contare su un rafforzamento dei mezzi, l'Europa sarà in grado di proseguire nella realizzazione di uno dei 
suoi compiti essenziali: lo sviluppo del continente africano”. Dichiarazione Schuman, 9 maggio 1950. 
Dobbiamo guardare con sempre più attenzione al continente africano, non solo per la posizione geopolitica a noi 
prossima, ma per la rilevanza che assumerà in termini di potenzialità di mercato, di sviluppo e di demografia. Il Me-
diterraneo è una area geografica con una identità plurale, afroeuroasiatica: è per antonomasia un mare di transito, 
da più punti di partenza verso più destinazioni, un luogo davvero privilegiato. Non vi è dubbio che la visione di uno 
spazio euro mediterraneo fatichi a realizzarsi: oggi il Mediterraneo è attraversato da crisi economiche e instabilità 
politiche che rendono la prospettiva di un’integrazione regionale sempre più lontana. Ma non ci rassegniamo: una 
diplomazia orizzontale che inneschi un processo spontaneo di osmosi interculturale e un tessuto comune può 
essere praticata e già accade.  
Romano Prodi, da Presidente della Commissione Europea, propose l’istituzione di Università miste con docenti e 
studenti europei e africani per associare le più avanzate forze intellettuali delle due aree continentali in una rete di 
“laboratori” e centri di ricerca scientifica, coerenti con le filiere di sviluppo territoriali.  Un progetto di integrazione 
“dal basso”, promosso dalle Università, istituzioni che da sempre  hanno dimostrato capacità di adattamento in 
contesti diversi e plurali. Un progetto che non va abbandonato, anzi. 
Vanno altresì potenziati sforzi, politiche e risorse del Programma Erasmus+, per incoraggiare la cooperazione con 
giovani (anche non inseriti in percorsi universitari) di Paesi Terzi. I dati a nostra disposizione ci spingono ad andare 
avanti. Estendendo il focus dal Mediterraneo all’intero blocco africano, dobbiamo ricordare che nel solo 2019, 8.555 
studenti e docenti africani e 4649 studenti e docenti europei hanno partecipato al programma Erasmus+ con ini-
ziative di scambio tra 53 Paesi africani e 34 Paesi europei. Questi percorsi, non facili, andrebbero aiutati inserendoli 
in quadri istituzionali più strutturati, per esempio affiancando agli accordi commerciali l’introduzione e lo sviluppo di  
programmi educativi condivisi e di legislazioni all’interno dei singoli quadri nazionali a favore della libertà di ricerca, 
anche in ambito sociale.
 
Una nuova politica europea per le politiche migratorie
Nonostante una serie di Direttive volte a uniformare la concessione di permessi di soggiorno (anche di lungo ter-
mine) a cittadini di Paesi terzi, la difficoltà di trovare un accordo su una politica comune di accoglienza svela la 
frammentazione del dialogo tra i Membri dell’Unione europea e, nonostante un’enfasi sui diritti umani a livello so-
vranazionale, gli Stati continuano ad essere i detentori del diritto di cittadinanza. Auspichiamo una politica europea 
comune anche sul tema della cittadinanza  e dei diritti politici e rilanciamo l’ipotesi di allargare la partecipazione al 
voto locale anche ai cittadini residenti senza cittadinanza italiana. 
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25-10-2023 16:10 RGR - ANSA

Festival Migrazione, "giovani migranti opportunità 
per l'Italia"
(ANSA) - ROMA, 25 OTT - Mons. Gian Carlo Perego, presidente di Fondazione Migrantes, è 
intervenuto alla presentazione del Festival della Migrazione questa mattina a Modena: "Que-
sta edizione ha ricevuto un messaggio autografo di papa Francesco: un messaggio di soste-
gno in quanto opportunità importante per riflettere insieme sul tema della libertà, la libertà 
di migrare. La migrazione non può essere semplicemente una scelta in mano ai governi 
degli stati: non si può scegliere chi accogliere. E' una scelta delle persone, che cercano di 
costruire la propria vita e la propria felicità. Non dimentichiamo che in Italia non ci sono ca-
nali regolari di ingresso e molti sono in una condizione di illegalità: occorre anche favorire la 
formazione e un incontro tra domanda e offerta di lavoro". Perego ha proseguito: "Libertà di 
migrare significa anche avere dei corridoi umanitari, che purtroppo non esistono. 
C'è un dovere di accoglienza, di regolamentazione del fenomeno, dobbiamo uscire da una 
logica emergenziale e legata alla sicurezza. Accogliere, tutelare promuovere e integrare sono 
i verbi di un vero percorso migratorio. 
Modena e le nostre città dell'Emilia, in questi giorni di festival, possono essere un luogo 
dove riflettere su questi temi, in cui il diritto e la libertà di partire e di rimanere è un diritto 
fondamentale". Ha fatto eco il portavoce della manifestazione, Edoardo Patriarca: "I giovani 
che giungono nel nostro Paese come migranti devono essere pensati come una grande op-
portunità per il nostro Paese. Sono necessarie politiche che rendono legali l'arrivo in Italia. 
Questa è una richiesta minima per permettere che chi vuole giungere in Italia non debba at-
traversare il Mediterraneo per costruirsi qui una vita. Attendiamo da anni una legge per la cit-
tadinanza, abbiamo un milione di ragazzi italiani, che vivono qui da tempo, che però hanno un 
accesso faticosissimo, quasi negato, alla cittadinanza. Il Festival è un modo per raccontare 
e fare cultura: abbiamo bisogno di spiegare cosa significa oggi parlare di migrazione". (ANSA)



25-10-2023 - AGI

Migranti: 
mons. Perego, migrazione non solo in mano a politici 
(AGI) - CdV, 25 ott. - Monsignor Gian Carlo Perego, presidente di Fondazione Migrantes, e’ 
intervenuto alla presentazione del Festival della Migrazione a Modena sottolineando la ne-
cessita’ della liberta’ di migrare e avere corridoi umanitari. Perego ha parlato anche di un “do-
vere” dell’accoglienza. . “Questa edizione ha ricevuto un messaggio autografo di Papa Fran-
cesco: un messaggio di sostegno in quanto opportunita’ importante per riflettere insieme 
sul tema della liberta’, la liberta’ di migrare. La migrazione non puo’ essere semplicemente 
una scelta in mano ai governi degli stati: non si puo’ scegliere chi accogliere”, ha affermato. 
“E’ una scelta delle persone, che cercano di costruire la propria vita e la propria felicita’. 
Non dimentichiamo che in Italia non ci sono canali regolari di ingresso e molti sono in una 
condizione di illegalita’: occorre anche favorire la formazione e un incontro tra domanda e 
offerta di lavoro”, ha sottolineato. (AGI) (Segue)







25-10-2023 – 9 COLONNE

Migranti, Papa: favorire migrazione regolare e sicura
(9Colonne) Roma, 25 ott - Il tema del Festival della Migrazione che si apre domani a Modena "riprende quello del 
Messaggio per la Giornata Mondiale del Migrante e Rifugiato di quest'anno, dedicato alla libertà di scegliere se 
migrare o restare. Ed è ancora più chiaro il riferimento all'iniziativa di solidarietà promossa qualche anno fa dalla 
Conferenza Episcopale Italiana, che cito proprio nel mio Messaggio come risposta concreta alle sfide delle migra-
zioni contemporanee". E' quanto scrive papa Francesco in un messaggio inviato al Festival della Migrazione pro-
mosso dalla Fondazione Migrantes e altri enti e che si svolgerà da domani al 28 ottobre a Modena e in diverse città 
dell'Emilia Romagna e del Veneto. "Nei vostri lavori - scrive papa Francesco - intendete riflettere sui flussi migratori 
contemporanei attraverso considerazioni che vadano oltre l'emergenza, nella consapevolezza che ci troviamo di 
fronte a un fenomeno poliedrico, articolato, globale e a lungo termine. Per questo le risposte alle sfide migratorie 
di oggi non possono che essere articolate, globali e a lungo termine". "Vi proponete - continua il messaggio - di 
ribadire la centralità della persona umana nel disegno di politiche e programmi migratori, con attenzione particolare 
alle categorie più vulnerabili, come le donne e i minori. In effetti, il principio del primato della persona umana e della 
sua inviolabile dignità 'ci obbliga ad anteporre sempre la sicurezza personale a quella nazionale' (Messaggio per la 
G.M. del Migrante e del Rifugiato 2018). E ancora, 'Gesù Cristo ci chiede di non cedere alla logica del mondo, che 
giustifica la prevaricazione sugli altri per il mio tornaconto personale o quello del mio gruppo: prima io e poi gli altri! 
Invece il vero motto del cristiano è 'prima gli ultimi!' (Messaggio per la G.M. del Migrante e del Rifugiato 2019)". Papa 
Francesco incoraggia a "sviluppare proposte concrete per favorire una migrazione regolare e sicura". Su questa 



linea, "è necessario moltiplicare gli sforzi per combattere le re-ti criminali, che speculano sui sogni dei migranti. Ma 
è altrettanto necessario in-dicare strade più sicure. Per questo, bisogna impegnarsi ad ampliare i canali migratori 
regolari". Ma nello stesso tempo "occorre - scrive papa Francesco - adoperarsi alacremente per garantire a tutti e 
tutte il diritto a non dover migrare". Il Festival della Migrazione è promosso da Fondazione Migrantes, Porta aperta, 
UNIMORE e CRID, con il patrocinio della Regione Emilia-Romagna, del Comune di Modena e di Carpi oltre che di nume-
rosi atenei italiani. Si svolge dal 26 al 28 ottobre tra Modena, Bologna, Ferrara, Rovigo, Fidenza e Carpi, Formigine, 
Mirandola, Soliera, Rovigo, Fiorano Milanese. (red - sip) 251239 OTT 23

25-10-2023 – 9 COLONNE

Perego (Migrantes): migrazione non può essere scelta in mano 
a governi (1)
(9Colonne) Modena, 25 ott - Mons. Gian Carlo Perego, presidente di Fondazione Migrantes, è intervenuto alla pre-
sentazione del Festival della Migrazione questa mattina a Modena: «Questa edizione ha ricevuto un messaggio 
autografo di papa Francesco: un messaggio di sostegno in quanto opportunità importante per riflettere insieme 
sul tema della libertà, la libertà di migrare. La migrazione non può essere semplicemente una scelta in mano ai go-
verni degli stati: non si può scegliere chi accogliere. E' una scelta delle persone, che cercano di costruire la propria 
vita e la propria felicità. Non dimentichiamo che in Italia non ci sono canali regolari di ingresso e molti sono in una 
condizione di illegalità: occorre anche favorire la formazione e un incontro tra domanda e offerta di lavoro». Perego 
ha proseguito: «Libertà di migrare significa anche avere dei corridoi umanitari, che purtroppo non esistono. C'è un 
dovere di accoglienza, di regolamentazione del fenomeno, dobbiamo uscire da una logica emergenziale e legata 
alla sicurezza. Accogliere, tutelare promuovere e integrare sono i verbi di un vero percorso migratorio. Modena e le 
nostre città dell'Emilia, in questi giorni di festival, possono essere un luogo dove riflettere su questi temi, in cui il 
diritto e la libertà di partire e di rimanere è un diritto fondamentale». (red / Gil / SEGUE) 251547 OTT 23

25-10-2023 – 9 COLONNE

Perego (Migrantes): migrazione non può essere scelta in mano 
a governi (2)
(9Colonne) Modena, 25 ott - Fa eco il portavoce della manifestazione, Edoardo Patriarca: «I giovani che giungono 
nel nostro Paese come migranti devono essere pensati come una grande opportunità per il nostro Paese. Sono 
necessarie politiche che rendono legali l'arrivo in Italia. Questa è una richiesta minima per permettere che chi vuole 
giungere in Italia non debba attraversare il Mediterraneo per costruirsi qui una vita. Attendiamo da anni una legge 
per la cittadinanza, abbiamo un milione di ragazzi italiani, che vivono qui da tempo, che però hanno un accesso 
faticosissimo, quasi negato, alla cittadinanza. Il Festival è un modo per raccontare e fare cultura: abbiamo biso-
gno di spiegare cosa significa oggi parlare di migrazione». Il Festival della Migrazione è promosso da Fondazione 
Migrantes, da Porta Aperta come capofila di una cinquantina di organizzazioni, dall'Università di Modena e Reggio 
Emilia e il Centro di Ricerca Interdipartimentale su Discriminazioni e Vulnerabilità, con il patrocinio e il sostegno di 
Regione Emilia-Romagna, Acri, comuni di Modena, Carpi, Spilamberto, Fiorano, Formigine, Maranello e Soliera, inoltre 
del patrocinio di Università di Ferrara, Università di Camerino, Università di Perugia, Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Università per gli Stranieri di Siena, gode inoltre del sostegno di Fondazione di Modena, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi, Csv Terre Estensi e di Fondazione Collegio 
San Carlo e del contributo di Bper Banca. (red / Gil ) 251548 OTT 23



25-10-2023 15:19 – DIRE

Migranti. Monsignor Perego: in Italia servono canali legali di ingresso
PRESIDENTE FONDAZIONE MIGRANTES: NON TOCCA A GOVERNI SCEGLIERE CHI ACCOGLIERE (DIRE) Modena, 25 
ott. - Canali legali per entrare in Italia, corridoi umanitari, il "dovere dell'accoglienza e della regolamentazione del 
fenomeno" migratorio per "uscire da una logica emergenziale legata alla sicurezza". Su questi temi chiede svolte e 
concretezza, monsignor Gian Carlo Perego, arcivescovo di Ferrara e presidente di Fondazione Migrantes, intervenu-
to alla presentazione del Festival della migrazione che si apre domani a Modena. Una edizione, sottolinea, che "ha 
ricevuto un messaggio autografo di papa Francesco: un messaggio di sostegno in quanto opportunità importante 
per riflettere insieme sul tema della libertà, la libertà di migrare". La migrazione, dice infatti Perego, "non può essere 
semplicemente una scelta in mano ai Governi degli Stati: non si può scegliere chi accogliere. E' una scelta delle per-
sone, che cercano di costruire la propria vita e la propria felicità. Non dimentichiamo che in Italia non ci sono canali 
regolari di ingresso e molti sono in una condizione di illegalità: occorre anche favorire la formazione e un incontro tra 
domanda e offerta di lavoro". Perego ha proseguito dicendo che "libertà di migrare significa anche avere dei corridoi 
umanitari, che purtroppo non esistono. C'è un dovere di accoglienza, di regolamentazione del fenomeno, dobbiamo 
uscire da una logica emergenziale e legata alla sicurezza. Accogliere, tutelare promuovere e integrare sono i verbi 
di un vero percorso migratorio". Modena e le altre città dell'Emilia coinvolte nel festival "possono essere un luogo 
dove riflettere su questi temi, in cui il diritto e la libertà di partire e di rimanere è un diritto fondamentale". (SEGUE) 
(Red/ Dire) 15:19 25-10-23 NNNN

25-10-2023 15:16 – DIRE

Migranti. Papa benedice festival che prova a andare oltre l'emergenza
AL VIA A MODENA: "SERVONO PROPOSTE CONCRETE PER VIAGGI REGOLARI E SICURI" (DIRE) Modena, 25 ott. - Il 
tema del Festival della migrazione che si apre domani a Modena "riprende il messaggio per la Giornata mondiale del 
migrante e rifugiato di quest'anno, dedicato alla libertà di scegliere se migrare o restare. Ed è ancora più chiaro il 
riferimento all'iniziativa di solidarietà promossa qualche anno fa dalla Conferenza episcopale italiana, che cito pro-
prio nel mio messaggio come risposta concreta alle sfide delle migrazioni contemporanee". È quanto scrive papa 
Francesco in un messaggio al Festival della migrazione promosso dalla Fondazione Migrantes e altri enti in pro-
gramma da domani a sabato a Modena e in diverse città dell'Emilia-Romagna e del Veneto. "Nei vostri lavori- scrive 
papa Francesco- intendete riflettere sui flussi migratori contemporanei attraverso considerazioni che vadano oltre 
l'emergenza, nella consapevolezza che ci troviamo di fronte a un fenomeno poliedrico, articolato, globale e a lungo 
termine. Per questo le risposte alle sfide migratorie di oggi non possono che essere articolate, globali e a lungo 
termine". Il Festival vuole "ribadire la centralità della persona umana nel disegno di politiche e programmi migratori, 
con attenzione particolare alle categorie più vulnerabili, come le donne e i minori. In effetti, il principio del primato 
della persona umana e della sua inviolabile dignità 'ci obbliga ad anteporre sempre la sicurezza personale a quella 
nazionale'. E ancora, 'Gesù Cristo ci chiede di non cedere alla logica del mondo, che giustifica la prevaricazione sugli 
altri per il mio tornaconto personale o quello del mio gruppo: prima io e poi gli altri! Invece il vero motto del cristiano 
è 'prima gli ultimi'". Detto questo, il Papa incoraggia a "sviluppare proposte concrete" per "una migrazione regolare 
e sicura" e a "moltiplicare gli sforzi per combattere le reti criminali che speculano sui sogni dei migranti". (SEGUE) 
(Red/ Dire) 15:16 25-10-23 NNNN



25-10-2023 15:16 – DIRE

Migranti. Papa benedice festival che prova a andare oltre l'emergenza 
-2-
(DIRE) Modena, 25 ott. - Per il Pontefice, però, è "altrettanto necessario indicare strade più sicure. Per questo, biso-
gna impegnarsi ad ampliare i canali migratori regolari". Nello stesso tempo "occorre -scrive papa Francesco- adope-
rarsi alacremente per garantire a tutti e tutte il diritto a non dover migrare". Il Festival della Migrazione è promosso 
da Fondazione Migrantes, da Porta Aperta come capofila di una cinquantina di organizzazioni, dall'Università di 
Modena e Reggio Emilia e il Centro di Ricerca Interdipartimentale su Discriminazioni e Vulnerabilità, con il patrocinio 
e il sostegno di Regione Emilia-Romagna, Acri, Comuni di Modena, Carpi, Spilamberto, Fiorano, Formigine, Maranello 
e Soliera, inoltre del patrocinio di Università di Ferrara, Università di Camerino, Università di Perugia, Università 
Cattolica del Sacro Cuore, Università per gli Stranieri di Siena, gode inoltre del sostegno di Fondazione di Modena, 
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi, Csv Terre Estensi e di 
Fondazione Collegio San Carlo e del contributo di Bper Banca e Menù. (Red/ Dire) 15:16 25-10-23 NNNN

25-10-2023 – LAPRESSE

Migranti: mons. Perego, non si può scegliere chi accogliere
Roma, 25 ott. (LaPresse) - "La migrazione non può essere semplicemente una scelta in mano ai governi degli stati: 
non si può scegliere chi accogliere. E' una scelta delle persone, che cercano di costruire la propria vita e la propria 
felicità. Non dimentichiamo che in Italia non ci sono canali regolari di ingresso e molti sono in una condizione di 
illegalità: occorre anche favorire la formazione e un incontro tra domanda e offerta di lavoro". Così Mons. Gian Carlo 
Perego, presidente di Fondazione Migrantes, intervenuto alla presentazione del Festival della Migrazione questa 
mattina a Modena. "Libertà di migrare - ha aggiunto - significa anche avere dei corridoi umanitari, che purtroppo non 
esistono. C'è un dovere di accoglienza, di regolamentazione del fenomeno, dobbiamo uscire da una logica emergen-
ziale e legata alla sicurezza. Accogliere, tutelare promuovere e integrare sono i verbi di un vero percorso migratorio. 
Modena e le nostre città dell'Emilia, in questi giorni di festival, possono essere un luogo dove riflettere su questi 
temi, in cui il diritto e la libertà di partire e di rimanere è un diritto fondamentale". (Segue).































Link al video: 
https://www.rainews.it/tgr/emiliaromagna/video/2023/10/storia-festival-migrazioni-egiziano-windsor-park-ea-
275a4e-e5dd-4a76-8170-c6175c5b9807.html



Link al video: 
https://www.tvqui.it/wp-content/uploads/2023/10/FESTIVAL-DELLA-MIGRAZIONE-251023-1.mp4?_=1



27-10-2023 

Trc, “detto tra noi”
A "Detto tra noi" su TRC si parla dell'iniziativa in programma venerdì 27 ottobre, alle ore 20.30, a Casa Corsini 
(Fiorano Modenese) con Gianbattista Rigoni Stern, il racconto di un'esperienza di solidarietà dal basso e di pace, 
nel difficile e perdurante dopoguerra della Bosnia Erzegovina, ancora oggi non ancora veramente pacificata e rico-
struita. Sabato 28 ottobre, alle 12.30, all'oratorio di Ubersetto il pranzo solidale organizzato dal Gruppo Alpini di 
Fiorano Modenese, a favore della continuazione del progetto seguito da Gianni Rigoni Stern. Iniziative nell’ambito 
per il progetto Eurasia d’Europa - lo specchio di noi a cura di Roberta Biagiarelli.

Link al video: 
https://www.youtube.com/watch?v=57pvtsjxF7Y













































































































Link al video: 
https://media.vaticannews.va/media/audio/program/37919/il_mondo_alla_radio_271023.mp3



Link al video: 
https://www.radioinblu.it/2023/10/26/chiesa-e-comunita-dal-sinodo-la-lettera-al-popolo-di-dio/



www.festivalmigrazione.it
Organizzazione del festival a cura di Mediamo.net segreteria@festivaldellamigrazione.it


